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Intervista al calciatore da un anno senza squadra 

«Io ero Beccalossi, 
il sinistro dì Dìo» 

77 racconto di un declino 
MILANO — Fino a non molto 
tempo fa era chiamato il 
iBeck», con chiaro riferimento 
a Beckenbauer. Era l'idolo di 
San Siro, la bandiera dell'Inter, 
il «sinistro di Dio. nerazzurro. 
Per lui si divise anche l'Italia 
calcistica: chi lo voleva in na
zionale e chi no. Fra questi ulti
mi c'era Bearzot. Una volta il 
commissario tecnico fu persino 
insultato dai tifosi durante uno 
dei tanti allenamenti della na
zionale. Ma Bearzot rispose a 
muso duro: «Per il momento 
non mi serve». Ivanoe Fraizzoli, 
l'ex presidente, lo mostrava in 
giro come il gioiello di famiglia. 
Ernesto Pellegrini, l'attuale 
presidente, si era sempre di
chiarato «beccalossìano.. 

Poi un bel giorno l'Inter Io 
scaricò. Poteva scegliere: o re
stare nerazzurro ma in panchi
na, o emigrare a Genova. L'ave
vano già sostituito con Brady. 
Lui aveva voglia di giocare, an
dò alla Sampdoria in prestito. 
Pellegrini non ne ricavò una li
ra, il giocatore cadde sempre 
più in basso. Fu messo nelle ri
serve, Bersellini gli preferì il 
giovane Salsano. Ora Evaristo 
Beccalossi, classe 1956, di pro
fessione interno, sei anni nel 
Brescia in serie B e sei anni al
l'Inter, si allena ancora ad Ap
piano Gentile, così tanto per 
mantenere la forma. Torna a 
Brescia ogni sera aspettando 
che qualche società si rivolga a 
Pellegrini per acquistarlo. Ma 
anche in questo «mercatino au
tunnale» ciò non è ancora acca
duto. C'è un ostacolo: il suo car
tellino costa troppo, 2 miliardi 
e 100 milioni se finisse in una 
squadra di A, 1 miliardo e 800 
milioni se va a giocare in B. 
Non si può chiamarlo disoccu
pato perché prende ancora uno 
stipendio dall'Inter (50 milioni 
circa all'anno), lui ama definir
si per il momento un cassainte-
grato di lusso. 

•Io non ho altre attività, vivo 
solo di calcio. E non ne faccio 
un problema di soldi. Mi basta 
giocare al calcio, accetterei di 
finire anche in una squadra di 
serie C. L'importante e non sta
re tutto il giorno con le mani in 
tasca. Sono ancora un profes
sionista». 

— Colpa di quel cartellino; 
se costasse un po' meno... 
«E lo abbassino allora il prez

zo! Pellegrini si era sempre di
chiarato un beccalossìano. Per 
fortuna, figuriamoci se non lo 
era... Insomma, non voglio ri
manere disoccupato, voglio gio
care. Lo sa cosa mi dispiace? 
Che altri meno famosi di me 
abbiano già trovato un posto. Io 

mi sento ancora un leone e de
vo, invece, aspettare». 

— Perché Beccalossi è ca
duto cosi in basso? 
• Non lo so, forse era destino 

così, forse è stata anche colpa 
mia. Se fossi stato un ruffiano, 
la ruota avrebbe girato diversa
mente. Ma non è nel mio carat
tere, io penso solo al pallone. 
Forse ho sbagliato a dire sì al 
trasferimento a Genova. Ma 
come si fa a 28 anni ad accetta
re la panchina? Eppure ho ca
pito che nella vita l'importante 
e occupare una sedia. Stai lì e 
aspetti. Brady è in crisi, forse 
sarebbe tornato il mio momen
to. Cucchi ha aspettato con pa
zienza e gli è andata bene. Ma 
io ero già Evaristo Beccalossi, 
non potevo accettare di star
mene lì a girare i pollici». 

— E così è andato alla Sam
pdoria... 
•Ero in prestito. Appena mi 

hanno visto fallire alcune parti
te, via in panchina. Li capisco: 
loro volevano portar su i gioca
tori del vivaio, non uno che sta
va a Genova solo un anno. Così 
mi sono intristito, mi sono iso
lato, l'ambiente non mi ha aiu
tato a superare la crisi. A San 
Siro tra tutto diverso: c'era il 
calore della gente, della squa
dra, la fiducia di Fraizzoli. 
Un'esperienza negativa, anche 
se un fatto è certo: se avessi gio
cato bene a Genova, nessuno 
mi avrebbe cacciato. La colpa, 
quindi, è anche un po' mia». 

— Eppure era stato Bersel
lini a volerla alla Samp. 
•Cosa vuole, gli allenatori 

pensano alla squadra non ai 
problemi del singolo. Con Ber
sellini non ho mai avuto un ve
ro dialogo. Dovrei essere diver
so io, essere un freddo, non 
guardare in faccia a nessuno, 
farmi sempre gli affari miei. 
Purtroppo non posso cambiare 
carattere dall'oggi al domani. E 
forse resterò sempre Evaristo 
Beccalossi». 

— Ma come l'hanno accol
ta quando e tornato all'In
ter? 
•Con freddezza. Non posso 

seguire la squadra in ritiro, mi 
alleno da solo, come un appe
stato». 

— Le polemiche con Bear
zot hanno condizionato la 
sua carriera? 
•Molto. Quando entri in na

zionale, sei uno arrivato, hai un 
mercato. Non pretendevo la 
maglia azzurra, volevo solo che 
Bearzot mi dicesse come stava
no le cose. Invece luì rimanda
va contìnuamente il discorso. 
Non dò la colpa a nessuno. Dico 
solo: porco destino!». 

Sergio Cuti 

In prestito alla Sampdoria 
è tornato in casa nerazzurra 
dove però non ha più spazio 

Ancora in questi giorni 
al «mercatino autunnale» 

non trova acquirenti perché 
il suo cartellino costa troppo 
«Fossi stato un ruffiano avrei 
fatto strada. Ora giocherei 

anche in una squadra di serie C» 

Evaristo Beccalossi a 29 anni dopo sei anni all'Inter e una 
stagione alla Sampdoria si ritrova disoccupato 

La sua carriera 
Evaristo Beccalossi è nato il 12 maggio del 1956 a Brescia. Ha 
esordito in serie A il primo ottobre del '78 (Bologna-Inter 0-1): 

1972-73 Brescia 
1973-74 Brescia 
1974-75 Brescia 
1975-76 Brescia 
1976-77 Brescia 
1977-78 Brescia 
1978-79 Inter 
1979-80 Inter 
1980-81 Inter 
1981-82 Inter 
1982-83 Inter 
1983-84 Inter 
1984-85 Sampdoria 

serie B 
serie B 
serie B 
serie B 
serie B 
serie B 
serie A 
serie A 
serie A 
serie A 
serie A 
serie A 
serie A 
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— 
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25 
31 
29 
27 
27 
26 
26 
22 
9 

Go 
— 
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7 
1 
6 
3 
7 
7 
9 
1 
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Una voce dal mercato: forse 
Brescia riaccoglierà Beck 

Penzo (a destra) con Trapattoni. al suo arrivo alla Juve. Dopo 
la parentesi negativa con il Napoli ora l'attaccante dovrebbe 
approdare al Genoa 

MILANO — Riccardo Paclocco ha rifiutato la serie B e 11 
sostanzioso ingaggio di 200 milioni che gli offriva il Peru
gia per rimanere nella massima divisione a Lecce. Questo 
.«no» ho convinto i dirigenti salentini a mettere sul merca
to l'altra punta Cipriani richiesto da Arezzo, Salernitata e 
Prato. 

Anche ieri sul mercato di Milano Fiori nulla di concreto 
per Evaristo Beccalossi. Tutti parlano del suo caso ma 
nessuno si fa avanti per ingaggiarlo. Spaventano eviden
temente i due miliardi di parametro. Qualcuno sussurra 
che potrebbe finire al Brescia, sua città d'origine. Il cen
trocampista Limido passa dall'Atalanta al Bologna non 
senza qualche problema di buon'uscita che l'ex juventino 
richiede. II centrocampista Boccafresca dall'Avellino tor
na al Monza. I due cesenati Russo (punta) e Genzano (cen
trocampista) finiscono rispettivamente al Campobasso e 
alla Casertana. II portiere Pionetti dal Lecce verrà girato 
al Foggia. Gamberini dalla Triestina v a al Varese. Il por
tiere Ciappi passa dal Campobasso al Fràncavilla. L'ex 
juventino Ferdinando'Viòla, dal Barlétta finisce al Bene
vento. L'attaccante Galluzzo dalla Cremonese finirà inve
ce in riva all'Adriatico ad Ancona. Ieri sera l'attenzione 
del mercato s'è concentrata su due attaccanti della massi
ma serie: l'avellinese Faccini e il napoletano Penzo. Facci
ni finirà al Perugia al posto di Paciocco mentre Penzo 
potrebbe andare al Genoa (c'è però il problema del suo 
ingaggio astronomico: 550 milioni), una volta che la socie
tà rossoblu avrà piazzato Oscar Tacchi (al Bari?). 

Paolo Rossi, 19 anni, omonimo del Rossi mundial, che si 
va affermando in sercie C2 nel Cesenatico a suon di reti, 
verrà opzionato da una squadra di serie A (Como o Atalan-
ta). 

Walter Guagneli 

I buoni e i cattivi di Kim 

Quegli acrobati 
di Telemontecarlo 

lì difficile, questa settimana, 
è trovare i cattivi, mica i buoni: 
sono stati giorni francescani, 
pieni di gente animata dall'a
more del prossimo. Buoni, 
quindi, ce ne sono tanti: vi fac
cio un poco di nomi e poi vi dirò 
chi sono e che cosa hanno fatto. 
Cominciamo: Renato Ronco. 
Murphy e Mutti, Corinna Rat
ti, Paolo Valenti, Gianfranco 
De Laurentis. Nando Martelli-
ni. Renalo Ronco è un signore 
che commenta le gare automo
bilistiche da Telemontecarlo. 
Sabato scorso, l'emittente, uni
ca in Europa, se non sbaglio, ha 
trasmesso la cronaca del Gran 
Premio del Sud Africa: poteva 
trasmetterla e basta, invece do
po la trasmissione il Renato 
Ronco si è addentrato in una 
acrobatica giustificazione: lo 
avevano fatto per contribuire 
alla pacificazione degli animi; 

notoriamente lo sport affratel
la; dopo aver visto la telecrona
ca a nessuno sarebbe venuta la 
voghi di uccidere una zia. In 
quel giorno e nei tre giorni suc
cessivi sono stati assassinati al
tri nove neri. Si vede che Botha 
non guardava Montecarlo. 
Murphy — Matti: non è un no
me e un cognome, sono due co
gnomi, i cognomi dei pugili — 
entrambi di colore — che si so
no contesi il titolo mondiale dei 
massimi leggeri, che sarebbe 
come dire dei grassi magri. Si 
sono dati tante di quelle botte, 
ma tante, che non avevano più 
spazio per darsene delle altre. 
Alla fine si sono abbracciati e 
sono andati giù assieme, con gli 
occhi che guardavano uno di 
qua e l'altro di là. Il simbolo — 
un altro — dello sport che più 
che affratellare fa addirittura 

abbracciare. Peccato che, unico 
cattivo fra tanta tenerezza, l'ar
bitro ha dichiarato che uno dei 
due aveva vinto, che l'altro era 
un poco più morto. Non è giu
sto: due perdenti vincitori 
avrebbero potuto essere l'em
blema del pugilato. 

Corinna Ratti era tra i buoni 
anche la settima scorsa: la si
gnora è recidiva. Si tratta — 
come è noto — della ex moglie 
di Angelo Colombo, mezzala 
dell'Udinese, la quale ha intra
preso una crociata contro i ma
trimoni misti calciatori-indos
satrici. L'altra settimana era 
apparsa in tv in 'Incontri ravvi
cinati,, questa settimana è ap
parsa nel 'Processo del lunedi: 
Torse la Rai l'ha assunta. Meri
ta di essere tra i buoni perché 
sembra che stia insidiando l'u-
biquo Pippo Baudo. 

Paolo Valenti, Gianfranco 
De Laurentis e Nando Marte!-
lini erano anche loro al 'Proces
so del lunedi* e li metto tra i 
buoni perché sono stati gli uni
ci — dopo tre udienze — a non 
raccontare tutto sull'ultimo li
bro che avevano scritto. E l'a
vevano scritto, ci giurerei. 

Se al computer 
viene Vemicrania 

I cattivi sono scarsi. Dal mo
mento che Spadolini ha pro
messo che non lo farà più e che 
Ron ha scritto a Betti, ne sono 
rimasti solo tre: il pressening 
Viola (che vuol dire presidente 
senatore ingegnere Viola), il 
Perugia, il Totocalcio. Solo tre 
ma importanti. Più cattivo di 
tutti il pressening il quale, in
tervistato dopo l'incontro tra la 
Roma e la Fiorentina ha detto 
che la Roma non è l'Achille 
Lauro. Una singolare afferma
zione che potrebbe voler dire 
che la Roma non va in crociera. 
Oppure che la Roma ha un or
ganico inferiore a quello di una 
nave e che non porta passeggeri 
addosso, oppure che per la Ro
ma Reagan non dà in balle e 
non manda la Delta Force an
che se — per ipotesi — le pren
desse dalla Sampdoria (che, og-

fi, sarebbe il massimo de/7 a-
lezione), che per la Roma non 

si dimette non diciamo Spado
lini, ma nemmeno Signorello, 
che per la Roma si facevano i 
telegiornali straordinari quan
do vinceva lo scudetto, ma 
adesso no. Oppure voleva solo 
dire che la Roma è giallorossa 
mentre l'Achille Lauro è blu. 

Altro cattivo il Perugia. Ci 
risiamo? Cosa è questa faccen
da delle partite truccate? One
stamente mi auguro che non ci 
sia nulla di vero perché il Peru
gia è la principale squadra di 
una regione che amo molto. Mi 
auguro che non sia vero per 
questo e anche per il casino che 
ne verrebbe fuori. Se fosse vero 
dovrebbero mandarlo in C, ma 
datochein Ccista già andando 
motu proprio dove la manda
no? E poi dovrebbero mandarla 
in Ccon l'Ascoli e ve lo immagi
nate Rozzi? Nemmeno Forlani 

riuscirebbe tenerlo a freno. Est 
che Forlani è pratico: al gover
no ce lo mettono solo per que
sto. 

Più cattivo di tutti il Toto
calcio: continua a perdere soldi 
che sembra un rendiconto di 
Goria. Gli esperti dicono che si 
gioca sempre meno e che si vin
ce sempre meno e che si vince 
sempre meno per via dei com-
puters. E appunto essendo 
esperti hanno deciso di far fessi 
i computers, in modo che si vin
ca di più e quindi si giochi di 
più. Per far fessi i computers 
hanno escogitato un marchin
gegno intelligentissimo: nelle 
schedine le partite sono messe 
in ordine alfabetico: domenica 
prossima, ad esempio, avrebbe 
dovuto essere prima l Atalanta, 
poi l'Avellino, poi il Bari, poi 
l'Inter, quindi il Pisa ecc. ti 
computer è abituato a queste 
collocazioni e loro gli vanno in 
saccoccia: forse metteranno 
prima l'Udinese, secondo il Ba
ri, terzo il Torino, cosi via. Na
turalmente al computer, diso
rientato, gli viene "emicrania e 
sballa tutto. 

Chissà se è venuta l'emicra
nia anche agli ideatori del truc
co. 

100* 

Casarin a Udine 

Squalifica 
per 

Tardelli 
Agnolin 
a S. Siro 

MILANO — Tardelli è stato 
squalificato dal giudice sporti
vo e domenica non giocherà il 
match con la Roma. In serie A 
soltanto un altro giocatore è 
stato sospeso. Raise del Lecce. 
In serie É salterà due turni Di 
Giovanni della Triestina e uno 
Logozzo e Piccioni del Catan
zaro. Tra le società multa salata 
di sei milioni al Napoli, per il 
lancio di una bottiglia da parte 
di un tifoso verso un guardiali-
nee. 

Questi gli arbitri designati 
con sorteggio per serie A. Ata-
lanta-Fiorentina: Lombardo; 
Avellino-Como: Paparesta; Ba
ri-Lecce: Pieri; Inter-Roma: 
Agnolin- Pisa-Sampdoria: Lo 
Bello: Torino-Napoli: Berga
mo; Udinese-Juventus: Casa
rin; Verona-Milan: Lanese. 

In serie B: Ascoli-Brescia: 
Sguizzato; Bologna-Palermo: 
Novi; Catania-Vicenza: Esposi
to; Cremonese-Arezzo: Ongaro; 
Empoli-Catanzaro: Lamorgese; 
Genova-Cesena: Pezzella; La
zio-Cagliari: Magni; Monza-
Campobasso: Greco; Perugia-
Triestina: Baldi; Pescara-Sam-
benedettese: Leni. 

Coppa Libertadores 

America-
Argentinos 

oggi lo 
spareggio 
decisivo 

MILANO — Fra l'Argentl-
nos Juniors e l'America di 
Cali ci sarà bisogno di uno 
spareggio per l'assegnazio
ne della Coppa Libertado
res. Torneo che vede a con
fronto le vincitrici dei cam
pionati nazionali dell'Ame
rica del Sud. Dopo che gli 
argentini avevano vinto 
per 1-0 la partita di andata, 
l'America ha restituito lo 
stesso risultato ai suoi av
versari nella partita di ri
torno. Il gol è stato messo a 
segno dopo soltanto quat
tro minuti da Ortlz. La ter
za e decisiva partita si gio
cherà oggi sul campo neu
tro di Asuncion in Para
guay. La squadra vincitri
ce della Coppa Libertado
res affronterà la Juventus, 
vincitrice della Coppa dei 
Campioni d'Europa. La sfi
da è in programma l'8 di
cembre a Tokio. 

Ora fa dietrofront 

Balestre: 
«Mente 

Formula 1 
a Kyalami 
nell'86» 

PARIGI — Il Gran Premio 
del Sudafrica non figurerà 
nel calendario del mondia
le di formula uno del pros
simo anno. Lo ha confer
mato ieri sera a Parigi 11 
presidente della federazio
ne internazionale, Jean 
Marie Balestre, che dopo 
avere ostinatamente fatto 
finta di niente prima della 
disputa della corsa la setti
mana scorsa ora si è accor
to e con lui i suoi •amici» 
che la corsa non offre le ga
ranzie necessarie per figu
rare nel calendario 1986. 
Balestre ha detto che l'In
certezza della situazione in 
Sudafrica è divenuta tate 
da «.non permettere di pen
sare ad organizzare un 
gran premio, cosa che inve
ce non era l'anno scorso di 
questo periodo, quando ab
biamo stilato il calendario 
'85». Una considerazione 
che non giustifica, comun
que, la disputa di un gran 
premio che non voleva cor
rere nessuno. 

Concluso a Coverciano lo stage 

L'allenatore 
cambia pelle: 
più scuola e 

senza frontiere 
PAESE 

FRANCIA 
GRECIA 
OLANDA 
AUSTRIA 
LUSSEMBURGO 
RFG 
BELGIO 
DANIMARCA 
TURCHIA 
ITALIA 
SVIZZERA 

ORE STUDIO 
I II III 
40 

125 
30 
40 
80 

120 
94 
20 

160 
120 
52 

180 
•125 

85 
138 
94 

124 
104 
30 

160 
200 
104 

320 
100 
100 
175 
94 

1100 
120 

56 
160 

1200 
91 

Aggiorn. TOTALE 

4 stage 
100 
232 240 

37 80 

100 100 

540-1-4 stage 
450 
687 
353 
268 

1348 
322 
203 
480 

1520 
447 

La prima colonna indica le ore di studio per diventare allenatore di 
terza categoria; la seconda per ricevere il patentino di seconda 
categoria; Ta terza per diventare allenatore professionista. In alcuni 
paesi (vedi 4 e 5 colonna) vengono organizzati dei corsi di aggiorna
mento. 

Brevi 
Ciclismo, sospeso per doping Andersen 

Il corridore Kim Andersen è stato sospeso per un mese per essere risultato 
positivo al controllo antidoping al termine del 51* Giro del Lazio dello scarso 
settembre. L*atleta danese era giunto secondo alle spalle di Leali. È stato 
escluso dall'ordine d'arrivo e multato con mille franchi svizzeri. 

Ashe lascia la squadra Usa di Davis 
Artur Ashe si è dimesso dall'incarico di capitano non giocatore delta 

squadra statunitense di Coppa Davis. Ricopriva tale incarico dal 1981. Viene 
indicato come suo probabile successore Stan Smith. 38 anni, ex vincitore 
degh internazionali Usa e a Wimbledon. 

Qualificazione Mundial: Australia-Taiwan 7 -0 
In un incontro valido per le qualificazioni dei prossimi mondiali di calcio di 

Citte del Messico. l'Australia ha sconfitto per 7 a O la rappresentativa di 
Taiwan. In classifica • «Canguri» sono m testa con 6 punti seguiti a 5 da Israele 
• Nuova Zelanda. Ultimi a quota zero • formosiaru. 

Turchi indignati per «perquisizione» in Svezia 
indignazione e collera m Turchia in seguito alla notizia della minuziosa 

•perquisizione personale* cui sono stati sottoposti quattro giocatori del Fe-
nerbace di Istanbul al loro sbarco a Goteborg II fatto è riportato con titoli 
vistosi dai giornali. Proteste anche da parte del ministro deHo sport e del 
presidente della squadra di calao Un quotidiano ha anche avanzato il suggeri
mento di «usare lo stesso trattamento ai giocatori svedesi m occasione oe*a 
partita di ritorno ad Istanbul». 

Su Italia 1 riprende il basket Nba 
Riprende domani m Usa ri 40* campionato di basket Nba e riprenderanno 

puntualmente sull'emittente «Italia Uno» domenica prossima le telecronache 
di queravvenimento. Domenica alle ore 16, m «Domenica sport», verrà 
trasmessa la partita New York-Phdadeiphia che registrerà il debutto tra i prof 
di Pat Ewmg nuova stella del basket Usa. Commentatore sarà anche que
st'anno d coach deHa Simac Dan Peterson. 

Basket. Bancoroma batte Viola 
n Bancoroma ha battuto il Viola Reggio Calabria 82-74 (42-34) • si è 

qualificato per i quarti di finale della Coppa Italia di basket. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'allenatore di 
calcio in Europa. Questo il te
ma al centro del convegno eu
ropeo degli allenatori che si è 
concluso ieri al «centro» di Co
verciano. Un tema, quello della 
nuova figura dell allenatore, 
che è stato introdotto da una 
relazione del dottor Ugo Ci ferri 
e che ha registrato degli inte
ressanti interventi da parte dei 
tedeschi Widmayer e Maurer, 
del greco Kologeras, dell'au
striaco Leidl, presidente del-
l'Uef, del lussemburghese Kon-
ter e dei francesi Boulogne e 
Jacky. Ciferri, dopo avere ri
cordato che l'Uef (Unione eu
ropea football-tranier) conta 
solo cinque anni di vita, che al
la organizzazione aderiscono 
tutte le associazioni allenatore 
dell'Europa occidentale e che 
l'organismo è riconosciuto dal
l'Uefa, ha fatto presente che 
l'Uef ha già avuto un incontro a 
Lussemburgo con la Cee dove 
ai dirigenti sono state ricordate 
le norme comunitarie che pre
vedono la libera circolazione 
dei lavoratori di qualsiasi set
tore. A questo proposito il rela
tore ha proseguito (alludendo 
chiaramente allo svedese Eri-
ksson e agli jugoslavi Boskov e 
Ivic) affermando che sarebbe 
inutile erigere delle barriere ma 
che invece tutti dovranno pre
pararsi allo scambio previsto 
dalle leggi comunitarie che so
no al di sopra delle Federazio
ni. Dopo aver lanciato un ap
pello per superare i confini del
la Comunità ed accogliere an
che i paesi dell'Est nell'Uef, al
lo scopo di evitare qualsiasi ti
po di discriminazione, Ciferri 
ha proseguito affermando che è 
ormai indispensabile ricono
scere la figura dell'allenatore 
europeo. Per raggiungere que
sto importante obiettivo occor
re che tutte le nazioni aderenti 
all'Uef organizzino dei corsi 
che prevedano le stesse materie 
di insegnamento. Infatti (e la 
tabella che pubblichiamo è 
molto esauriente) in questo 
momento ogni federazione or
ganizza per conto proprio corsi 
per allenatori. Ad esempio in 
Danimarca per diventare alle
natore professionista occorro
no 203 ore. In Italia, invece, le 
ore di studio (comprese le lezio
ni sul campo) sono 1.520, in 
Germania 1.348. Ci sono alcuni 

§aesi come la Francia, l'Olan-
a, la Danimarca e la Svizzera 

che ogni stagione organizzano 
delle settimane di aggiorna
mento. Ed è appunto perché 
non esiste un criterio comune 
che tutti eli intervenuti sulla 
relazione di Ciferri pur dichia
randosi d'accordo con la nuova 
figura dell'allenatore (compresi 
quelli dei paesi socialisti) han
no chiesto che le federazioni 
trovino un accordo non solo per 
migliorare la professionalità 
deftecnico ma anche per evita
re delle disparità. Nella matti
nata un'altra relazione è stata 
svolta dal dott. Fino Fini sulla 
prevenzione degli infortuni 
nell'attività calcistica. 

Loris Ciullini 

insoziobiii di successi. 
Ducato Fiorino 242E.900E. 
Marengo, i famosi "moneta 
corrente" del trasporto, con-
f.nuono a banere nuovi re
cord di vendite 

in questi giorni poi. que-
s'e moccnine da reddito vi 
offrono oddinttura. grazie a 
Sava lo prospettiva di un en
tusiasmante affare m parten
za Fino oi 31 ottobre, infatti, 
Sava taglia del 35% l'am
montare degli interessi suffocqutsto 
rateale di qualsiasi versione dispo
nibile per pronto consegno, di Fio
rino. Ducato. 242E. 900E. Marengo 

i : u FINO AL 31 
STRAORDINARIE 

SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 

ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

Questo significo poter ri
sparmiare. od esempio sul 
racquisto roteale di un Du
cato. anche oltre 4 milioni 

Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messa m 
strada, pagandolo poi con 
comode rateazioni Sava fi
no a 48 mesi mentre lavora 
e rende Occorre semplice
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità ncnie-
stidaSavo Decisamente è 

l momento di investire in "moneta 
corrente". Mo dovete decidere ro
ridamente. questa speciale offer
ta intatti scode il 31/10/1985 

Spectìe orterto non curnutobrie vctida doli 8/10/85 in base a prezzi e tassi rn vigore r 1/10/85 


